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CHIUSURA DELLE LITI FISCALI PENDENTI
Uno degli aspetti più rilevanti che si rinviene dalla finanziaria 2003 è quello relativo alla possibilità di definire le liti fiscali pendenti.

Tutti i contribuenti che hanno una lite fiscale, di qualsiasi valore, pendente dinanzi alle Commissioni Tributarie, in ogni stato e grado del giudizio, anche a seguito di rinvio, nonché dinanzi al Tribunale o alla Corte d’Appello, possono definirla in maniera agevolata. Sono esclusi, purtroppo, i processi pendenti presso la Corte di Cassazione.

Per lite fiscale pendente s’intende:

· quella per la quale, alla data dell’01/01/2003, è stato proposto l’atto introduttivo del giudizio;

· quella per la quale l’atto introduttivo è stato dichiarato inammissibile, con pronuncia non passata in giudicato, alla data dell’01/01/2003;

· quella, comunque, pendente alla data del 29/09/2002 per la quale non sia intervenuta sentenza definitiva.

Gli atti interessati dal condono sono gli avvisi di accertamento, i provvedimenti di irrogazione delle sanzioni ed ogni altro atto di imposizione.

Gli importi da pagare sono:

· 150 euro, se il valore della lite è di importo fino a 2.000 euro;

· 10% del valore della lite, se questo è di importo superiore a 2.000 euro.

Comunque, bisogna pagare (con esclusione delle sanzioni) le somme il cui pagamento è previsto dalle vigenti disposizioni, in pendenza di lite, anche se non ancora iscritte a ruolo o liquidate (c.d. iscrizioni provvisorie), tenuto conto dello stato e dell’esito del processo tributario all’01/01/2003.

Il termine per i pagamenti è il 16/03/2003 (lunedì 17 marzo 2003), ed è possibile rateizzare. Per ciò che concerne le modalità di liquidazione, si applicano le ordinarie modalità previste per i distinti versamenti diretti dei tributi cui la lite si riferisce.

Il termine per presentare la domanda è, invece, il 21/03/2003 e per ciascuna lite pendente deve essere presentata una distinta domanda di definizione in carta libera, secondo le modalità stabilite con provvedimento del direttore del competente ufficio dell’amministrazione finanziaria dello Stato parte nel giudizio.

La definizione estingue la controversia; la definizione, in ogni caso, non dà comunque luogo a rimborsi.

L’estinzione del giudizio viene dichiarata a seguito di comunicazioni degli uffici, entro il 31/07/2005, attestante la regolarità della domanda di definizione ed il pagamento integrale di quanto dovuto.

Le liti fiscali sono sospese sino al 30/06/2003.

Per le udienze già fissate, i giudizi sono sospesi a semplice richiesta del contribuente, che dichiari di volersi avvalere della definizione agevolata.

Sono sospesi, sino al 17/03/2003, i termini per impugnare le sentenze delle Commissioni Tributarie, dei Tribunali e delle Corti di Appello.

Bisogna, comunque, sottolineare che manca qualunque copertura penale per la chiusura delle liti pendenti.

 (AVV. MAURIZIO VILLANI)
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